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VENEZIA — Natia San Marco affollata di turisti. 

À Venezia presi d'assalto 
i motoscafi e i vaporetti 

DALLA REDAZIONE 
VENEZIA — In tutto il terri­
torio comunale si registrano 
in questi giorni almeno 120.000 
turisti distribuiti tra alberghi, 
pensioni, alloggi, campeggi. 
Sebbene non ci siano dati pre­
cisi, l'ufficio statistico dell'a­
zienda autonoma calcola ap­
prossimativamente un incre­
mento complessivo delle pre­
senta attorno al 10-13 per cen­
to. Il tasso di incremento va 
in massima parte attribuito 
all'aumento delle presenze 
straniere. Gli italiani, quindi, 
che hanno visitato Venezia 
(ma che vi hanno dormito) 
non sembrano, per il momen­
to, essere aumentati sensibil­
mente rispetto allo scorso an­
no. 

Va tenuto presente, poi, che 
il dato non tiene conto delle 
centinaia di migliaia di turi­
sti che visitano quotidiana­
mente la città nell'arco di po­

che ore, ripartendo in serata 
da uno dei nuovissimi termi­
nal automobilistici che l'Am­
ministrazione comunale ha re­
centemente realizzato. Di gior­
no la città, soprattutto nelle 
zone del centro, è impratica­
bile per quanti vi abitano 12 
mesi all'anno: il caldo, l'umi­
dità. la folla, i rumori con­
vincono i veneziani, rimasti in 
laguna, a chiudersi in casa e 
ad affrontare oziosi pomerig­
gi nella penombra delle tappa­
relle tirate giù. Malgrado l'ef­
ficienza raggiunta in questi 
mesi dai servizi di trasporto 
pubblico, vaporetti e motosca­
fi, (le sole imbarcazioni a mo­
tore assieme ai taxi a cui sia 
ancora permesso il transito 
nei due sensi in canal Gran­
de) seguitano a « ciondolare » 
affannosamente stracarichi, da 
un pontile all'altro facendo 
salire quei pochi che ci stan­
no. •• '•• 

Solo al Lido « ultima spiag­

gia » del veneziano un po' fru­
strato e un po' sudato la stret­
ta delle « comitive » e dei 
« gruppi » si allenta fino a di­
sperdersi completamente da­
vanti ai grandi alberghi della 
Ciga, il Des Bains e l'Excel-
slor. LI il silenzio costa caro: 
dalle 70 alle 100 mila lire a 
notte, con la colazione, ovvia­
mente. Che i prezzi per i let­
ti siano alle stelle lo confer­
ma il fatto che oggi, per dor­
mire da soli in Una stanza sen­
za bagno di un albergo di ter­
za categoria si spendono più 
di 10.000 a notte. : Centinaia dì giovani dormo­
no per la strada in sacco a 
pelo: chi sceglie piazza S. 
Marco, chi gli scalini della 
stazione ferroviaria, chi la 
spiaggia libera e non hanno 
alternative dal momento che 
in città esiste un solo ostello 
e neppure troppo grande. 

Toni Jop 

In questi giorni gli stranieri 
sono i veri padroni di Firenze 
FIRENZE — Nei giorni afosi 
di metà agosto, Firenze somi­
glia molto ad un grosso reci­
piente pieno d'acqua, collega­
to da due parti con l'esterno. 
D B una il liquido entra, dal­
l'altra eace. Fuori di metafora 
sono arrivati decine di mi­
gliaia di turisti, è partita una 
buona parte dei fiorentini. In 
città il traffico è più scorre­
vole, si può trovare un posto 
al parcheggio senzo dover im­
precare. molti negozi sono 
chiusi con il fatidico cartelli­
no delle ferie attaccato sulle 
saracinesche. Bar, cinema, e-
serciai pubblici in gran copia 
hanno serrato anch essi i bat­
tenti. La stazione di Santa Ma­
ria Novella Tiene presa lette­
ralmente d'assalto da migliaia 
di viaggiatori che partono o 
arrivano, i treni registrano ri­
tardi spasso catastrofici. 

Insomma il clima tipico dei 
giorni di Ferragosto. Per le 
vie, le scene, più o meno, so­
no sempre le solite: gruppi di 

giovani turisti, sacco a pelo 
in spalla, blue jeans e ma­
glietta, scarpe da tennis, i ca­
pelli • legati dietro la nuca, 
vagano alla ricerca del duomo. 
di piazza della Signoria, del 
ponte Vecchio o di forte Bel­
vedere. 

Ogni tanto chiedono aiuti 
all'inseparabile guida illustra­
ta che portano sempre sotto­
braccio. Gruppi di pullman tu­
ristici riempiono i posteggi ri­
servati o scarrozzano per le 
strade del centro. Gli alber­
ghi sono affollati, grandi e pic­
coli, pensioni e locande, per 
tutte le borse, dalle sessanta­
mila alle 12-13 mila lire al gior­
no. Idem per i campeggi, po­
chi. insufficienti e super affol­
lati. 

I turisti sono arrivati dap­
pertutto. dall'estero e dalle al­
tre regioni italiane. C'è una ri­
presa notevole degli arrivi e 
delle presenze non solo per il 
periodo di ferragosto ma lun­
go l'arco di tutta la stagione, 

fin dai primi mesi dell'anno. 
- In questi giorni i turisti so­
no rimasti, come tutti gli an­
ni, i padroni della città. Affol­
lano > i - punti canonici del­
l'arte fiorentina, gli Uffizi, le 
Cappelle medicee, palazzo Vec­
chio e cosi via. 

Si soffermano la sera sul 
ponte Vecchio a guardare il 
« mercatino dei capelloni » l'u­
nica cosa che in questi gior­
ni ha scatenato tuia strana po­
lemica estiva. Vanno soprat­
tutto nei musei, visitati, nei 
primi sette mesi dell'anno, da 
quasi due milioni di persone. 

E i fiorentini che fanno? 
Molti se ne sono andati in fe­
rie, al mare o in montagna. 
Per quelli rimasti in città le 
occasioni non sono molte: una 
passeggiata alle Cascine, un 
vecchio film riproposto, un 
«salto» a forte Belvedere, a 
gustarsi la mostra degli Ali-
nari, a vedere in che modo i 
fiorentini di un secolo fa tra­
scorrevano l'estate. - : .. 

A Napoli molte partenze 
ma anche strade affollate 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI — L'esodo da Napoli 
è cominciato giovedì sera. I 
negost e molti esercizi pubbli­
ci (ristoranti, bar, ctasmato-
grafi) hanno chiuso e la città 
ha perso migliaia di abitanti. 
Al moli dova ci si imbarca 
per te isole d sono lunghe 
code alle biglietterie, ma i tu­
risti non hanno trovato ec-
cesatre difficoltà per ottenere 
un oaabocdo par le isole. Al­
la stsalom ferroviaria le code 
alla bifttettsria sono state lun­
ghissime. Per ottenere un bi­
glietto occorrevano decine di 
mimiti, ma 1 treni — salvo 
qualche eocemtone — non Dan­
no viaggiato con tic Lessivi ri-
tatdLlono stati predisposti 
— intatti — numerosi treni 
straordinari che hanno facili­
tato l'afflusso nsDe località tu­
ristiche. 

Là Tesuviana — la ferrovia 
in concessione che collega Na­
poli con la penisola sorrentine 
— è stata letteralmente presa 

d'assalto. I treni, comunque, 
viaggiano normalmente anche 
se sovraffollati. Nei treni del­
la Vesuviana — bisogna tener­
ne conto — viaggiano anche 
moltissimi « pendolari » che di 
mattala di recano in penisola 
per andare al mare e di sera 
fanno ritorno m città. La poli-
aia stradale ha comunicato 
che U traffico sulle strade del­
la regione è oscillato attorno 
ai 600 mila autoveicoli giovedì 
11, ed è salito riotevolmente 
nella sera di venerdì, quando 
su tutte le strade della Campa­
nia hanno viaggiato circa 800 
mila macchine. Oli inciderai 
stradali (uno solo mortale si 
è verificato giovedì con un mor­
to, ma 1 dati del giorni cucces-
atri non sono stati ancora re­
si noti) hanno causato una 
Teatina di feriti. 

Anche l'aeroporto di Capodi-
chtno ha registrato il pienone 
per le partenze. Quasi tuta i 
posti degli aerei erano esauriti 
ad eccezione, naturalmente, di 

auelli diretti verso grandi cit-
i (Roma, Milano. Torino). 

Il tutto esaurito si è avuto 
per i voli diretti a Bari, a Ve­
nezia, a Palermo, ecc. 

Comunque anche se Napoli 
non presenta il suo caratteri­
stico affollamento, non è ri­
masta deserta. E* solo il cen­
tro della città — dove sono 
situati negozi e uffici — che ha 
un aspetto desolato. Nei quar­
tieri popolari e lungo la fa­
mosa via Caracciolo, a Mare-
chiaro, a Mergellina, le stra­
de sono affollatissime. Molti. 
specie di sera, vanno alte ri­
cerca di un po' di fresco. So­
no queste le caratteristiche va­
cante di quei napoletani che 
— non potendo permettersi il 
lusso di andare in luoghi di 
villeggiatura — vanno a pren­
dere u gelato e il fresco, spes­
so accanto ai turisti stranieri 
che numerosi, in questi gior­
ni, stanno visitando la nostra 
città. 

Vito Fatma 

GLI ITALIANI AL PRIMO POSTO 
LUNGO LA RIVIERA ADRIATICA 

A Rimini in questi giorni oltre 400 mila persone - Le difficoltà per la concen­
trazione delle ferie - A Fano massiccia affluenza dopo un periodo fiacco 

Sardegna: sono ancora 
possibili vacanze 

a prezzi accessibili 
per i gruppi familiari 
Cade il mito della Costa Smeralda - Le ferie dei sardi 

DALL'INVIATO 
RIVIERA ADRIATICA — La 
« ondata di piena » lungo il 
litorale emiliano-romagnolo e 
marchigiano si è avuta già 
nella notte fra venerdì e sa­
bato; ieri l'altro e ieri si sono 
avute soltanto delle « code ». 
Il comune di Riminl che ha 
normalmente 125 mila abitan­
ti, in questi-giorni ha una po­
polazione di oltre 400 mila 
unità. ' , ' • • • 
' Tuttavia 11 « tutto pieno » 
era già nell'aria nella prima 
settimana d'agosto e sarà co­
si fino al 17, 18 e al 20, do­
podiché si renderanno dispo­
nibili molti posti. Saranno i 
giorni in cui i riminesi, ad 
esemplo non trovano la for­
za, e lo spirito, di andare in 
spiaggia o a fare il bagno: 
« Manca il contorno, viene me­
no l'atmosfera », creata dal 
grosso del turismo internazio­
nale e interno. Eppure dal 20 
agosto in poi (tariffe di alta 
stagione) e in settembre 
(prezzi di bassa stagione) ci 
sono giornate bellissime. Noi, 
invece, continuiamo a con­
centrare le nostre vacanze 
nei primi venti giorni d'ago­
sto, sopportando tutte le con­
seguenze immaginabili di una 
simile scelta, che sarà modi­
ficata soltato da un necessa­
rio scaglionamento delle fe­
rie. '-..•• 

« Non si comprende il per­
chè — dice il capo dell'ulti 
ciò. stampa dell Azienda di 
soggiorno di Rimini — un 
orefice,. un salumaio o un 
fornaio, ad esempio, non 
viene in vacanza nella secon­
da metà di agosto, oppure in 
settembre». . 

All'Azienda, l'andamento di 
questa stagione, lo Immagina­
no come una montagna con 
due versanti. Arrivi e presen­
ze salgono gradualmente il 
primo versante a partire da 
maggio e fino ad agosto; poi 
sempre gradualmente comin­
cia la discesa del turisti. 
' a In giugno si può trovare 

una camera con una sola te­
lefonata; in luglio ce ne vo-
vogliono tre; in agosto tren­
ta, con il grave rischio, però, 
di non trovarla; in - settem­
bre è come in giugno ». Que­
st'anno, in Emilia-Romagna 
dopo un . avvio incerto si è 
avuto un rapido recupero, 
colpa di ' un accentuato con­
centramento ed anche di un 
altro, preoccupante fenome­
no: l'ulteriore accorciamento, 
per i lavoratori e le loro fa­
miglie, del periodo di perma­
nenza. Poi, nella prima quin­
dicina di luglio, arrivi e pre­
senze hanno cominciato a sa­
lire vertiginosamente, con un 
auménto degli italiani che è 
andato a compensare una lie­
ve flessione che ha riguarda­
to gli stranieri in generale. • 

Il raffronto è con l'estate 
1975 (il 16. anche se fece re­
gistrare nel solo Riminese 
ben sei milioni e mezzo di 
«presenze», non sembra fare 
testo, perchè un anno non 
buono, fatto di pioggia e di 
fioritura eccessiva di alghe 
marine che poi provocarono 
morie di pesce), giudicata po­
sitivamente, rispetto a due 
anni fa, sia gli italiani che i 
tedeschi; sono, invece, ca­
lati lievemente i francesi, 
e i britannici, mentre si 
vedono più scandinavi e tu­
risti del Benelux, ma è anco­
ra presto per valutare queste 
ultime correnti turistiche. Ri­
mane, però, il fatto significa­
tivo che la campagna deni­
gratoria di certa stampe, con 
in primo piano il Der Spiegel, 
si è rivelata come «una buona 
pubblicità alle nostre spiag­
ge, come se l'avessimo archi­
tettata noi — ci dice un ope­
ratore turistico — per ospi­
tare più tedeschi, ma dagli 
stessi tedeschi, credo, è ve­
nuta una risposta alle perio­
diche campagne interessate, 
economicamente e fors'anche 
politicamente, a modificare 
correnti di turismo. I tede­
schi vengono da noi fin dal 
1850. E torneranno a venire 
numerosi». •-• 

«E' stato un giugno decisa­
mente fiacco, con un calo del 
6,5 per cento, in particolare 
degli stranieri. Non dapper­
tutto, però: Fano, ad esem­
pio, ha tenuto ». Chi parla * il 
direttore dell'EPT di Pesaro, 
il dottor Sergio Zidda. Preci­
sa subito dopo che nella se­
conda quindicina di luglio. 
dopo altre due settimane 
« fiacche », si è avuta una de­
cisa ripresa e che adesso, in 
agosto. « siamo al completo ». 
Si hanno persino campeggi 
abusivi, subito rimossi per ra­
gioni igienico-sanitariei Fra 
gli stranieri si registra un 
calo degli inglesi che lo scor­
so anno avevano superato la 
corrente tedesca, pure dimi­
nuita ma in modo molto li-
mitato. Circa le prenotazioni 
si hanno, invece, «lamenti 
contraddittori» ma tutto som­
mato e sarà una stagione cer­
tamente non peggiore di tan­
te altre ». I pressi sono all'in-
circa quelli praticati sul lito­
rale romagnolo. 

Pressi e servizi, ancora una 
voltarsi trovano alla base del­
la affermazione delle nostre 
spiagge, insieme ovviamente 
all'ambiente (sabbia, acqua e 
verde) e alla sicure**» che 
si ha sulla spiaggia, garanti­
ta da una organizzazione im­
ponente ed efficiente di uo­
mini e mezzi. I prezzi, rispet­
to allo scorso anno, sono au­
mentati — mediamente — del 
1MB per cento, anche se vi 
sono tariffe alberghiere ulte­
riormente ritoccate e portate 
sino al livello della svaluta­
zione della nostra moneta (25 
per cento). 

Gianni Buoni 

< +. * ~ * 

CESENATICO — Migliata di bagnanti lari «olla spiaggia adriatica. 

Mentre dallo Stretto ogni giorno transitano 5 mila automobili 

I siciliani disertano le città 
v • • • , • . • • 

per scoprire le piccole isole 
Riscontrata una certa lievitazione dei prezzi . Previsto un esodo più breve 

Nonostante il maltempo dei giorni scorsi 

In Liguria forti presenze 
dalla Germania federale 

GENOVA — Ferragosto incer­
to in Liguria a causa del mal­
tempo che nei giorni scorsi 
si è abbattuto con particolare 
violenza soprattutto sulla ri­
viera di Ponente. Nonostante 
questa parentesi, che non so­
lo ha costretto i turisti a di­
sertare le spiagge, ad abban­
donare la tenda inzuppata dal 
nubifragio mentre i più sfor­
tunati hanno anche perso l'au­
to, trascinata via dalla furia 
delle acque, gli alberghi e i 
campeggi sono esauriti prati­
camente in tutta la regione, 
con un deciso aumento nel 
numero delle presenze dei tu­
risti stranieri, mentre sono 
stabili gli arrivi dal resto dl-
talia. 

In tutta la regione si va 
delineando quindi un bilancio 
senza dubbio lusinghiero, in 
particolare per quanto riguar­
da gli arrivi dalla Germania 

federale (nonostante Der Spie-
gel), ma anche dall'Olanda e 
dai Paesi scandinavi. Tutto 
esaurito anche nei porticcioli 
turistici, nuovamente stipati 
di yachts, che hanno scatena­
to la caccia alle bandiere om­
bra da parte della Guardia di 
finanza (sabato ne sono stati 
sequestrati sette in vari punti 
della riviera). 

Tutto questo ha favorito lo 
aumento dei prezzi (soprattut­
to dei posti-barca); in gene­
rale però gli aumenti sono 
stati abbastanza limitati, so­
prattutto — come affermano 
all'assessorato al Turismo re­
gionale — perchè molti opera­
tori si sono convinti che e 
impossibile riversare comple­
tamente l'aumento del costo 
della vita sulle tariffe alber­
ghiere. 

Le città presentano le im­

magini ormai tradizionali del 
Ferragosto; bar, negozi, tutto 
chiuso, pochi autobus e molti 
disagi per chi è rimasto. Ma 
Genova, quest'anno, forse in 
misura maggiore che negli an­
ni scorsi, è eccezionalmente 
disabitata e i turisti stranieri, 
molti con lo zaino sulle spal­
le e la tenda « canadese » pie­
gata sotto braccio, possono 
girare tranquillamente per i 
vicoli del centro storico in 
attesa del bel tempo, per fare 
un bagno (di sole, perchè il 
mare è inquinato) sulle poche 
spiagge rimaste. 

I genovesi, rispettando la 
tradizione, sono emigrati in 
campagna o in montagna. Pie­
monte. Valle d'Aosta e vallate 
dell'entroterra ligure, dove 
stanno arrivando anche molti 
stranieri, per ammirare i pa­
norami pittoreschi di questa 
Liguria quasi sconosciuta. 

Una notte sul Roma-Brennero-Monaco 

All'ultima ora si spera 
invano nd vagone-letto 
ROMA — J partenti dell'ulti­
ma ora preferiscono ti tre­
no-letto che è mezzo formi­
dabile se si dorme e se si ar­
riva in orarie. Se al contra­
rio quello ritarda e tu sei 
sveglio è la tortura peggio­
re. NeUa notte fra il 12 e il 
14 i due vagoni-letto Roma-
Brennero-Monaco erano pre­
notati al completo almeno da 
venti giorni. Una piccola sie­
pe di sci aspettava sul mar­
ciapiede 4 di Termini che ar­
rivassero per prelevarli. Mez-
zocoromt la tappa pia frequen­
te e di lì tatto un dividersi 
per corriere e auto di amici 
verso la Val di Non, il grup­
po del Brenta, San Martino 
di Costretta, lo Pagamtia e 
ria con la sneroaue di trova­
re neve. Ne ha fatta tanta 
quest'anno che ne è rimasta 
anche fuori dei ahiacciai e 
del resto sopra i 1599 ha ne­
vicato fino a venti giorni fa. 
Gli sci c'entrano affina in un 
vagone letto, sarebbe quasi 
impossibile portarseli in cuc­

cetta senza soUetare un coro 
di proteste. Sicché si preferi­
sce spendere quei benedetti 
soldi in più. 

Otre il Brennero, in ben al­
tri vagoni già tornano al la­
voro intere famiglie di emi­
granti. « Dobbiamo essere a 
Colonia il Ir ». ci dicono i fra­
telli Carta d'un paese il cui 
nome non aferriamo bene 
tanto è pronunciato in puglie­
se stretto. Parlano in dialet­
to con un'enfasi di chi dice 
addio a casa e intraprende 
un viaggio massacrante. Han­
no scoperto proprio a Termi­
ni che U treno non va a Co­
lonia. A Imubruck tocca cam­
biare e chissà come, con tut­
ti quei bagagli. Sbattono con 
rabbia gli sportelli. 

Sotto il wagon-lit c'è anco­
ra una piccola folla che spe­
ra: qualcuno che ha prenota­
to mesi fa forse non ha più po­
tuto. non sarà forse a riven­
dicare fl «no Ietto. In dieci 
sono pronti ad occuparlo, 
mancia alla mano. 

• Una scritta azzurrina fosfo­
rescente sulla fiancata del tre­
no li aveva attirati come mo­
sche: « Posti liberi ». c'era 
scritto. Ma non era vero. Lo 
addetto al vagone spiega con 
pazienza: « E* un difetto del­
l'impianto. Quando accendia­
mo le luci all'interno dei va­
goni per un po' si illumina 
anche quella scritta... ». 

e Ci sono posti liberi? », do­
manda l'ennesimo in ritardo, 
« No signore... ». « Allora per­
chè' c'è la scritta che ci so­
no posti liberi?*. Il capotre­
no comincia ad averne abba­
stanza: e E allora — ribat­
te — se c'è la scritta perchè 
lei me lo domanda?». <Era 
per saperlo... », rassegnato, 
sci in spalla anche U nostro 
turista s'avvia verso U vago­
ne di seconda classe, anel­
lo dei /rafeOi Carta. Forse fa­
ranno un po' di posto a lui e 
ai suoi sci: in fondo è già 
Ferragosto. 

•. b. 

PALERMO — I tedeschi, nono­
stante la campagna denigrato­
ria dello « Spiegel » fanno la 
parte del leone nell'invasione 
pacifica d'agosto delle città e 
dei paesi siciliani: provenienti 
da Francoforte. Amburgo. Co­
lonia, Berlino sono la maggio­
ranza dei « forestieri » che 
hanno preso il posto dei sici­
liani, i quali ancora una vol­
ta hanno concentrato in que­
sto mese in maggioranza le 
loro « ferie ». In luglio a pun­
ta Ralsi sono sbarcati 105 vo­
li-charter (venti in più dell'an­
no scorso nello stesso perio­
do); a mezz'agosto è già pre­
vedibile sulla base dei dati 
parziali un superamento delle 
medie stagionali. 

Il bilancio dell'invasione vie­
ne completato da 30 treni stra­
ordinari che sono arrivati a 
Palermo, con oltre 170 mila 
passeggeri (metà emigranti, 
metà turisti). Via mare rincre-
mento dell'affluenza è analogo: 
diecimila in più i turisti che 
sono sbarcati al porto di Pa­
lermo. Lo stretto di Messina 
viene traversato ogni giorno 
da 5 mila automobili e deci­
ne di treni. I dati statistici na­
scondono però l'estrema ca­
renza di strutture ricettive. 

Il modello dei «villaggi-va­
canze» chiusi, senza rapporti 
con il territorio circostante, 
mostra ormai la corda e viene 
normalmente respinto dai sici­
liani. 

Cosi, oltre ad una minoran­
za che approfittando della con­
giuntura monetaria sono anda­
ti in Grecia e in Spagna — me­
te privilegiate dell'esodo oltre 
confine dei catanesi e dei pa­
lermitani quest'anno — le iso­
le (non solo le Eolie, ma le 
Egadi, Pavignana, Marettimo e 
Levanzo) e le Pelagie (Lampe­
dusa e Linosa) scoppiano di 
siciliani. Qui si può dormire 
in casa di pescatori e contadi­
ni con 4-5 mila lire a notte, il 
pesce è fresco ed il mare non 
inquinato. E* possibile fare 
campeggio, ancha se si dovrà 
fare i conti con una certa le­
vitazione dei prezzi e spesso 
con la mancanza d'acqua. Per 
esempio, a Pantelleria (l'isola 
in provincia di Trapani più 
vicina all'Africa che alla Si­
cilia, quaranta miglia contro 
settantasei) una bottiglia d'ac­
qua minerale, genere di consu­
mo obbligato in quanto man­
ca l'acqua potabile, è arrivata 
a costare quest'agosto anche 
seicento lire. 

Per il resto, molti hanno ri­
scoperto la montagna: oltre al­
l'innegabile bellezza dei pae­
saggi delle Madonie e dei Ne-
brodi, e per I buoni palati, il 
delizioso montone castrato, in 
questi giorni nella sua miglio­
re stagione, conta pure in que­
sta scelta l'incredibile stato 
delle coste dell'isola, privatiz­
zate e recintate per lunghi 
tratti, molto spesso sporche 
ed inquinate. L'esodo secondo 
le previsioni che si possono 
ricavare dalle prenotazioni 
presso gli alberghi quest'anno 
sarà più breve, i più hanno 
prenotato per tre giorni (il 
ponte di Ferragosto) altri per 
tata settimana, ma pochissimi 
sono andati più oltre. Segno 
che tra qualche giorno le città 
torneranno a ripopolarsi. 

DALLA REDAZIONE 
CAGLIARI — I sardi — al-
l'80 per cento almeno — pel­
le vacanze non si muovono 
dall'Isola. Le ferie si fanno'a 
due passi da casa, ma non 
tra là massa compatta del ce­
mento urbano, la polvere del­
le miniere, tra gli ovili e i 
campi aridi dolio zone inter­
ne agropastorali, mentre gli 
alberghi e le pensioni regi­
strano il « tutto esaurito » fi­
no a ottobre. 

Mu dove fanno le ferie i 
sardi e i normali turisti? Non 
certo all'estrema punta del 
u Capo di sopra », dove il pae­
saggio di Porto Cervo appa­
ro franile e posticcio col suo 
« bianco coloniale » affogato 
tra graniti ciclopici e sughe­
reti bruciati. Non è per le 
tasche dei sardi, né delle fa­
miglie provenienti dal conti­
nente questa iniziativa di Ka-
rlm che ha tutto l'aspetto di 
una barriera invalicabile, a 
100-200 mila lire . al • giorno. 

Ad alcuni chilometri di di­
stanza — tra Arzachena e 
S. Teresa di Gallura — i ra­
gazzi con tenda, chitarra, ca­
pelli lunghi e che si cibano 
di panini imbottiti e non pos­
sono spendere ricevono im­
mancabilmente il foglio di via 
« per offesa al pudore ». . 

Il cosiddetto miracolo turi­
stico sardo di questa estate 
in realtà non esiste. La Co­
sta Smeralda come soluzio­
ne di tutte le angustie eco­
nomiche e sociali che afflig­
gono la Sardegna si è rive­
lato mito che, in altri tempi 
non lontani, ha funzionato 
per carpire soldi alla Regio­
ne ed al piano di rinascita, 
distogliendoli da opere ben 
più necessarie come acque­
dotti, strade, case, scuole, o-
spedali, fogne e perfino cimi­
teri. 

II a turismo bene » è ormai 
in disuso. Si guardi il « Capo 
di sotto». Tra alberghi di lus­
so e villaggi turistici (alcuni 
semivuoti), c'è ancora tanto 
posto per la tenda e il sac­
co a pelo. Decine di migliaia 
di pendolari sciamano da Ca­
po Carbonara a Capo Spar­
tivamo, lungo l'intero arco di 
un golfo che offre uno del più 
stupendi paesaggi mediterra­
nei. Qui è ancora possibile 
osservare — tra uno scem­
pio e l'altro del territorio — 
le estreme varietà di forme 
di una costa che per chilo­
metri alterna tratti di sabbia 
candida e fine a scogliere im­
ponenti e affacciate su fon­
dali in cui abbondano frutti 
di mare e piccoli pesci di 
scoglio. 

Ad un ritmo di ventimila 
al giorno sono affluiti i vil­
leggianti in questo « ultimo 
paradiso », che le tante am­
ministrazioni di sinistra, nate 
dal 20 giugno, cercano con 
successo di difendere dall'ur­
to delle ruspe e dall'assalto 
dei cementieri. 

Da queste parti, tanto per 
usare una battuta forse re­
torica ma pertinente, si ri­
trovano insieme la Sardegna 
e l'Italia, quelle vere. Le fa­
miglie dei pescatori che vivo­
no sulle grandi barche a mo­
tore, e vendono a prezzi ac­
cessibili ai villeggianti « stran-
gius » (estranei all'isola, al­
l'ambiente) i frutti della pe­
sca di una notte. Il mano­
vale che la domenica mattina 
carica la famiglia sul furgon­
cino, mette dentro un tendo­
ne militare ed il pranzo, e 
va in giro a cercare un pez­
zetto di spiaggia per il bagno. 

I sardi fanno ancora le co­
se alla buona, mancano di or­
ganizzazione. almeno nella 
stragrande maggioranza. Non 
cosi i milanesi, i più attrez­
zati. Tende a quattro, sei, ot­
to posti, con annessa cucina 
e veranda. Lettini da campo e 
illuminazione a carburo. Nep­
pure manca il canotto pneu­
matico carico di fucili, ar­
pioni ed altro. «Dove la fai 
una vacanza simile ? ». 

Con l'amico sardo emigra­
to, tornato per le ferie, la co­
mitiva milanese o torinese 
ha il modo di andare alla sco­
perta di rocce grigie, di un 
mare che muta di colore a 
seconda del tipo di fondo, 
della profondità, della diver­
sa incidenza dei raggi solari. 

La chiamano « l'estate del 
ripensamento», nel senso che 
con la crisi non si fanno spre­
chi, e bisogna arrangiarsi, ri­
sparmiare il centesimo. Ope­
rai, impiegati, lavoratori a 
reddito fisso costretti a tra­
scorrere la vacanza a due pas­
si dalla città, non ne fanno 
poi un dramma. -

Giuseppe Podda 

Esodo: 
16 morti 
ISO feriti 

ROMA — Sedici morti e 
150 feriti costituiscono il 
bilancio complessivo, in 
tuttltalia, dell'ultima on­
data dell'esodo di Ferra­
gosto. Quasi dovunque il 
traffico è risultato non 
molto intenso, — anche 
perchè gli spostamenti 
massicci si erano verificati 
nel giorni scorsi — ma 
non si è riusciti ugual­
mente a impedire che pro­
prio questa scorrevolena 
determinasse una lunga 
serie di incidenti: le stra­
de abbastanza Ubere, Infat­
ti, hanno spinto molti au­
tomobilisti a muoversi con 

prudenze del solito. 


